
























ASSOCIAZIONI 

In Udine a domicilio, 
nelle; Provino! o nel 
Regno, pei Soci pro- 
tettori an anno L. 24 
pér' gli altri soci L. 18 
somestro;, trimestro, 

i» nego, in proppraione 
Per l'Estero aggian= 
gere le speso postali. 


a 
e 





A SAN DANIELE. 





L'on, Luzzatto ama di visitare il 
Collegio almeno una volta all’ anno, e 
ciò dimostra com'egli voglia serbarsi 
ed anzi moltiplicare le simpatie, per 
cui due volie' Saudanielesi a Lui affi- 


darono il mandato rapprésentativo. 


E se noi, in questi tempi straordinarii 
e nell’onda' dei fatti umani, riteniamo 
un po’ difficile che la voce d'un De- 
putato, che non sia capo-gruppo, possa 
attirare l’attenzione oltre i confiai ‘del . 
Collegio; riteniamo anche che, fra i nove 
Deputati del Friuli, solo l'on. Luzzatto 
sia nel caso di essere ascoltato con quai- 


che curiosità. 


Difatti, se degli otto colleghi sette pei 
toro voti pubblici si giudicano iu paese 
più o meno ministeriali, ed uao ci fece 
pot meravigliare con il suo inatteso e 
deciso anti -ministerialismo, l'on. Luz- 
zatto manifestamente apparve discorde 
da quel gruppo di Radicali cui in ori- 
giie appartenevà, e che, per odio al 
Grispinismo, volle sinora ostentare sua 


benevolenza verso |’ on. D: Radivì. 

Or se, domenica scorsa, al capo di 
quel gruppo, on. Cavallotti, l'on. Ric» 
cardo Luzzatto non' volle rendere 0- 
maggio intervenendò a Corteolona, do- 
mani Egli dirà agli Etettori di San Da- 
viele ìl perchè del nuovo scisma radi» 
calescò,' 

E mentre l'on. Cavallotti col suo 
lungo Discorso, stupendo per la forma 
classica quanto strano, a non dire al- 
tro, nella scstanza, accrebbe il mal 

‘umore e lo scetticiimo degli Italiani, 
noi vorremmo che domani | on. R'c- 
cardo Luzzatto, spiegando la divergenza 
de’ propri giudi»j da quelli enfatici di 
Cavallutti, ci csternasse il suo parere 
sulla situazione in mudo da illuminare 
pur noi... che nun apparteniamo alla 
schiera do' Radicali. 

L'on. Luzzatto parlò più volte a Mon 
tecitorio eziandi» nell’ ultimo scorcio di 
Sessione, e parlò con ispirito calmo e 
con parola acrè sì, ma corretta costitu- 
zionalmente. Quindi, or che nemmeno 
la solidarietà della partigianeria fo ren. 
derà titubante, da Lu: atteàdiamo un 
Discorso, per cui dato ci sia di arguire 
SAITTA LOTTA 
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PARTE La 


Ad ogni svolto di contrada essi spe- 
ravano di incontrarsi in qualche cosa 
di inatteso clie potesse far paga ia ia- 
cosciente brama delia loro giuvanezza. 

Essi alzavano gli sguardi verso tutte 
le fiaestre gremita di donne, dalle vesti 
color chiaro, ta 

Essi salutavano dei v.si conosciuti, e 
ne avevago in ricambio dei sorrisi, dei 
segui genuli colla punta delle dita. Si 
gettava’ loro dei fiori... Ù 

Ma una'melabconia li assaliva, un 
bisogau infinito di ben altro... 

lutanto in fondo alia vie, le voci sot- 
tli delle grovanette ripetevano i loro 
canfi in onore della Vergine, fiochè pro» 
fondo; sfieazio s1 fece in fra ia folla ap- 
pena, giunta all'Est della città, sulia 
piazza d' Italia, 

E' la piazza di partenza delle vettura 
per la Garde, il Pradet, la Valette, delie 
diligente per Hyères 6 per Pierrefeu, 
Da piatani, una fontana, ifdi la porta 
ad arco della città, ché pere un tunnel. 
Della casemiatte da cur uscivano dei sol. 
dati in' aria, di curiosare, * 
Nella via che s'apre a' Nord della 













L'ON RICCARDO LUZZATTO. 


Domani, 6 settembre; l’<n. Riccardo 
Luzzétid'‘parlerà ai suoi" Elettori hella 
Sala municipale di San Daniele, ed al 
"Discorso succederà il solito banchetto, 




















GIORNALE POLITICI 





Il Giornale esce tutti i giorni, ecceltuate le domeniche — Si vende all Emporio Giornali 6 


criterii di probabilità sui fatuîi rap 
porti tra Camera e Governo. 


Dal Discorso di Corteolona non ci 
venne la'luce; aspettiamo, dunque, che 
almeno qualche barlùme ci venga da 
quanto l’on. Luzzatto dirà dinanzi agli 
Elettori di S. Daniele, E se Egli ha da- 
siderato di parlare, ciò significa che 
qualche cosa avrà a dire appunto nel 
di schiarimento sulla situazione 


senso 
politica. 








Sciopero di sindaci. 


zione dei tabacchi. 


I sindaci della Valle protestarono — 
e il Governo mandò sul'’uogo 11 cav. 


Tani per uo’ inchiesta. 


L’ inchiesta dette ragione agli agenti 
del Governo — e i sindaci con una 
nota al prefetto, declinando ogai respun- 


sabilità, dettero le dimissioni; 


1 dimiss.onari sono il sindaco di Val- 
stagna, Faggion; il siidaco di Campo- 
longe, Bouato; il sindaco di Solagna, 
Sguario; il sindaco di S. Nasario, Be- 
nacchio ed il siadaco di Valrovioa, D. 


Tattara, 





Un banchetto popolare a Cettigne, 


Il principe Nicola del Montenegro, 
desideroso di manifestare ia propria 


gratitudine alla popolazione per ie ac 


coglieize fatte al Principe ereditario 
d’ Italia, le offerse un banchetto di 500 
coperti nei giardino pubblico, presen- 


ziato dal priacipe Danilo. 


— Il principe di Napoli elargì ai po- 


veri di Cettigne 2000 fianchi. 


Il ritorno del Principe ereditario. 





Napoli, 4 Oggi è arrivato da Firenze 
il personale della Casa d:l Principe di 
Napol. Si Prncipe g'ungerà domsni. 
Nessun preparativo di feste. Il Principe 


si recherà subito a Sorrento, per salu 
tare le famiglie dell’ ar.stocrazia ivi vil- 
leggianti. 


ferire col Re. 
i———_ 


1 soccorsi pei prigionieri. 
Hassi da Zila: ieri incominciò la 
partenza delie carovane col materiate 
di soccorso pei prigionieri italani. Una 
è partita ieri, uua seconda parte oggi, 
le altre partono nei prossimi giorni. 


Nerazzin fu stato incontrato da gente 


veniente dali’ Harrar a Somadu in ot- 
time condiz oni. 








‘Il carico del - « Doelwyk I> 


Uo dispaccio da' Massawa alla Tribuna 


dice compiuto l'inventario delie armi 
e munizioni trovate nel Doekhwyk 

I Doelwyk, secondo questo inven» 
tario, aveva a bordo 30,000 facili russi, 
15,316 fucili francesi, 6200 sciabole co- 
sacche, 5,525,832 cartuccie, casse di 
accessorii 40. 


Piazza, le prime case del quartiere 
«riservato » ‘dove apparivano di furtivo 
delle povere ragazze iu mantelliva rossa. 

Au’ estremità Sud, l'apertura di due 
vicoli a declivi angusti e neri, attra- 
versanti tutto il vecchio quartiere di 
Besogue, fino ai mare. 

Ia pieno cielo, al Nord, appariva in 
lungo e ia largo, riflessa la collina del 
Faroo, quasi una montagna, tutta a 
massi gngiastri; azzurrognoli, violacei, 
sotto le trasparenze gialle della luce 
crepuscolare, con delle grandi pieghe 
f sche, verticali od oblique furmate dalle 
cavità dei grandi burroni pieni d’ vmbra. 

— Pres:otate le armi] 

li rumore metallico dei fue.li vibrava 
in mezzo al silenzio. 

li Santissimo si elevava fra le mani 
del prete, dinanzi all'altare eretto su 
di una metà del bacino delia fontana 
che continuava a zampiliare e a more 
morare al dissutto, 

Si udiva quasi respirare la folla. Ben 
veutiquattro turbo 9 alzarouo e si 
abbassarono cos un fremito di catenelle 
d’argeuto, fra te mani dei fanciulli can- 
turi, vestiti di color scarlatto con delle 
cotte bianche. . 

Ma Iddi», non si apriva una via ate 
traverso il cuore dei due giovani alfieri... 

‘Tutto ad un tratto essi si spinsero 
coi gomito e facero non senza fatica 
alcam passi in avanti, in fra la folla 
fitta... L L 

Avevauo riconosciuto |’ Adelaide, cui 
Adriano aveva con tauta galanteria, come 
saippiatio, gettato tanti fiori... 

















Nella Valle del Brenta v'è del fer- 
mento’ causa Ja fiscalità degl: agenti 
preposti alia sorveglianza della coltiva - 





S: tratterrà a Napoli due 
giorni e ripartirà per Monza per con- 





0 - AMMINÎSTRATIVO - COMMERCIALE - LET] ERA JO. 


A proposito de “ progressi scolastici ”, 


I docenti elemeptari intervenuti do- 
meuica 80 agosto nelia sala maggiore 
di questo r. Istituto tecnico, devono aver 
provato una ben gradita sorpresa nel 
trovarvi una nuova.ed inaspettata mo- 
stra di belli ed eleganti lavori manuali 
eseguiti dal signor Pacifico Falusca, 
insegoante nelle scuole di Pordenone, 
e di quelli di 12 suoi allievi della classe 
quarta, Il fatto è che essa attirò subito 
la curiosità e |’ attenzione degli inter- 
venuti, i quali devono aver conosciuto, 
inoltre, il bene che si può arrecare alla 
scuola quando si è animati dallo spirito 
d’amore e di buon volere per l’ istru- 
zione senza badare a- sacrificii di sorta. 

Il lavoro manuale sebbene per mas. 
sima s:a tuttora oggetto di viva discus- 
sione, cui il r. Governo non mostrasi 
punto indifferente, è pur sempre una 
materia attraente che diventa assai di- 
lettevole ed educatica quando è insé- 
guata da chi dimostra uua capacità in- 
discutibile. Il bamb:no che vive di con- 
tiaua imitazione perfino. ne’ suoi piccoli 
trastulli, riesce anche in questi abile e 
destro quando è saggiamente diretto, 

E tornando alla mostra bene ideata 
e meglio ordinata, sì restò meravigliati 
nei vedere tanti oggetti, anche d’ uso 
pratico, in legno e in plastica, in filo 
di ferro, in cartonaggio e in cosidetti 
lavori fro belliani, tutti compiuti con 


esattezza ed arte. 
E l'esperimento fatto con 12 giova 


petti e per un breve periodo di tempo 
non poteva riuscire pù soddisfacente e 
lusioghiero, forse da invogliare a fare 
altrettanto qualche centro importante, 
dove |’ istruzione elementare son lascia 


nulla a desiderare, 


Iotanto le scuole d: Pordenone, che 
addimostrano d'esser ben dirette, hanno 
avuto il primato in fatto di lavoro ma- 
nuale : ed era ben naturale che la pic» 
cola Manchester del Friuli si fosse di- 
stinta anche coll’ opera» della mano de’ 


suoi intelligenti seolaretti, 


E nel ringraziare l'egregio e bene- 
merito signor Falusca-nell’averci offerto 
il destro di conoscere da vicino il frutto 
del suo lavoro manuale, che tanto bene 
apprese a R-patransone in quella scuola 
normale governativa, ci rallegriame pure 
coi signo» Furlani del su» utilissimo ed 
ingegneso leggio, degno davvero di par- 
tcolare apprezzamento da ‘parte de' si. 


gnori insegaanti e comuni. 
Un maestro. 





Curiesa questione d’ etichetta. 
L’Imprratrice delle Russie è la prima 


sovrana che-si reca in Francia ufficiat - 
mente, d»po la proclamazione. della Re 


pubblica. Ora l'etichetta esige che i" lm- 
peratore e il Presidente della Repub- 
blica Faure, montino nella. prima vet- 
tura. L’ Imperatrice deve montare nella 
seconda; ma, con chi? si domanda, — 
Le istituzioni democratiche impediscono 
che ta sua compagna sia la signora Faure 
che nulla rappresenta. Vedremo come 


la cambineranno. 





La Nocera è preservativo come 


amicrob ca. 
e ee] 
Adelaide aveva allato a sè una com- 


pagoa, un'amica... Essi vi si accustarono 


tutti e due fino a toccarle, stretti in 
quella folla compatta... 
Elteno si volsero addietro, e dopo un 
risoliuo, trattenuto, abbassarono il capo... 
— Oh, sigoor Adriano... . 
Spinto, schiacciato quasi, contro di 
lei, per la pressione della folla, Adriano 


suo malgiado, sentiva tremare un po, 


e farsi pieghevole, come per involarsi, 
il corpo sinuoso della giovane... 

Ella si faceva piccina... avrebbe voluto 

«liquefarsi ». I 

gli seutiva sulla sua nuca agitarsi i 
capelli a mo’ di flietti neri, irradiati 
dalla Îuce, e su cui stava attaccato an- 
cora un fi.re di ginestra... 

Allora gli sembrò non aver a chieder 
più nulia, che la giornata. era finita... 
ed era stata completa. È È 

Uu nou si sa qual piacere di trovarsi 
tà, moll:mente iuvadevalo. Gli sembrava 
che la vita, che è poi sì strana cosa, 
si rivelasse a lui, cun tutta semplicità 
sì, ma è così profondamente, da, essere 
affatto incapace di siguificar con le pa- 
rule il sensu chiaro e nuovo ch'egli 
aveva delle cose... 


E le trovava naturali, buone, in quel È È 
‘l’amore... 


secondo ‘di minuto fuggevole, che a lui 
sembrava non dovesse passar mai. 


Tutta quilla festa immensa era stata” 


preparata senza dubbio per metter.capo 

a ciò ch'egli non poteva punto defiurro .. 
*Oh, com'era leggisdra la giovanettà... 

E quel suo: « Sigaor Adriano {..» 
La tempesta ch’ egli credeva sentire 


pressn i Tabaccni in Mazza V. E, e Mercatovecchio — Un nu 


































































Particolari sulla insurrezione - 
di Constantinopoli. 


zione, 


pagare il soldo alle truppe e lo stipen 


rebbe stato fortemente danneggiato. 
Gii armeni credevano che 


parte delle stesse. 


cauzione. 


folla, dopo aver distribuito alta stessa i 


bastoni col quali doveva colpire gli are 
meni, Quando poi credette cpportnu fare 
scioghere gii assembrameoti ed il pu- 


polaccio sparì cume per incanto. 


nell’ ar:a poco prima, sembrava essersi 
dissipata. Qualche cosa si risulveva in- 


torno a iui e dentro anco di lui, 


E tosto, senza premeditazione, chi. 


nandosi come tutu innanzi al Sole d'Oro, 


che il prete lento presentava ai quattro 
punti dell’ orizzunte, allungò le sue lab- 
bra lino alla nuca offerta ai suo bacio 


voloniano. 


I calo dei fucili ripiombarono sul 
lastrico, mandando le metalliche loro 


vibrazioni. 
li rumore delle conversazioni, i passi 


sordi tornarono come prima, ovunque. 


La foila si disiocò. La musica di marina 
si te’ a suonare la « Marcia. delle finc- 
cule >, la Marcia Nuziale di. M:yerbeor. 

La sera recava nel cielo gu ardori 
del sole di giuguo. Un soffiv d’aria ma- 
rina spirava come uu torrente In mezzo 
‘ai vicoli stretti. Uu senso di aliegrezza 
solievava la fuila, che si allreîtava a casa 
per la cena, ai piaceri dell'ombra.., Era 
tutto fimto di già!. 

Le due giovaui si allontanarono, con 


° delie rsa e dei strizzamenti d' ucchi... 


Ua' affanuo indefiaibile, ua' immenso ab- 


€ banduno, sì fece nei cuore di Adriano... 


Come ? digià ? andava egli ripetendosi, 
In verità, ciò rassumigliava molto al» 


ME 


lì giorno cadeva. Essi andarono a 
prauzo in un Caflè del porto, nel punto 
ove la spiaggia iastricatà .di. mattoni 
rossi, sì allarga in- una. gran: piazza 


quadrata, detta « Quadrato del porto è, 





mera cent, 10, arretrato cent. 90 

































































Appena adesso si può rendersi conto 
esatto degli avvenimenti, dei quali fu 
teatro Constantinopoli nella settimana 
scorsa, E’ opinione generale intanto che 
i deplorevoli fatti sarebbero stati ancor 
peggiori e danni quindi maggiori, se 
gli armeni avessero potuto mandare 
completamente ad effetto il loro piaso. 
Il colpo di mano fatto contro la Banca 
ottomana e il lanciament di bombe do - 
vevano essere sultanto il preludio di 
un’azione ben' maggiore, la. quale fallì 
perchè la dimostrazione era stata in- 
scenata troppo presto e senza prepara. 


Le bombe trovatesi a Kumiata fanno 
supporre, e non a torto, che gli armeni 
avessero ideato una vasta cospirazione, 
la quale avrebbe servito a trurre pro- 
fitto dall'attuale stato di prostrazione in 
cui si trova il governo turco, impegnato 
a provvedere al riparo delle contempo- 
ranee insurrezioni di Creta e deila Ma- 
cedonia. Uo’altra circcstanza, che aveva 
dato coraggio agli armeni, si è la man» 
canza di denaro della Porta, la quale 
nun si trovava in grado nemmeno di 


dio agl’impiegati. La presa della bauca 
ottomana avrebbe dovuto colpire quindi 
il governo nel lato più sensibile e nello 
stesso tempo sarebbe stato ottimo mezzo 
per eccitare la plebaglia ed i soltadi, 
senza contare pel che il commercio sa- 


1 soldati 
mal nutriti, senza danaro, noncuranti 
d’ogni disciplina 31 sarebbero scagliati, 
assieme alla piebe, sui cristiani e sui 
sudditi esteri. Questi fatti, naturalmente 
avrebbero avuto per inevitabile conse» 
guenza l'intervento armato delle potenze 
europee. Gli armeni sono organ:zzati 
come i nichilisti in Russia, in bande o 
società. Gli affilati dell'una non cono» 
scono que.li deil’ altra, per cu è molto 
difficile scoprire i membri che fanno 


Anche questa volta la polizia turca ha 
dimostrato ls propria imperizia e l’abi- 
tuale noncuranza. Sebbene sapesse che 
gli armeni avrebbero tentato un colpo 
di mano, fiagendo una dimostrazione, 
essa nou prese alcuna misura di pre» 


Sulla responsabilità della polizia vi è 
poi un altro fatto, che se vero, sarebbe 
ancora più grave. Si dice cioè che i di- 
sordini commessi dalla plebaglia sieno 
stati organ'zzati dalla polizia stessa. Ad 
avvalorare questa supposizione servirebbe 
poì la e rcostanza che da un momento 
all’altro, in tutte le vie, ed ali’ istessa 
ora, si fece vedere il: popviaccio munito 
di grossi randelli, scorazzante per la città 
in cerca degli armeni, mentre la polizia 
rimaneva impassibile e nulla faceva per 
proteggere quelii che erano presi di mira. 
Aozi le guardie di polizia dirigevano la 





crimine tana 


1014: INGRAZIONI 

Le inserzioni di an» 
ounoi; arcoli domus 
picati; nocrologie, atti: è. 
di ringraziamasato 000... 
si ricavono anicametim i.’ 
«to presso | Ufficio di 7. 
Amministrazione, Visti; 
Gorghi, Di. 10, ; 


per 

Alcuni dicono che questa «leva.in’ 
massa » sia stata fatta. per ordine del 
sultano stesso, sl quale le feggi.. mao- 
mettane concedono il diritto d: valersi 
del.concorso di tutti i suoi sudditi nel 
momento in eni si sente minacciato dai - 
ribelli. In questo modo il governo turco 
sarebbe sl primo responsabile di tutte . 
fe ferocie, di tutti i massacri commessi 
dalla plebaglia. 

Il governo ha ora l’intenzione di bane 
dire dalla città tutti i Xamacs (servi) 
armepi. Questo atto ingiusto metterebbe 
sulla strada migliaia di famiglie, 

H numero delle vittime armene -do- 
veebb» ascendere complessivamente a 
circa 6000 fra morti è feriti. 
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Situazione migliorata. 


Atene, 4, La squadra inglese, comane 
data da lord Seymour, è giunta ieri a - 
Faleria. È 

Costantinopoli, 4, Le autorità fecero 
arrestare parecchi rivoluzionari armeni, . 
travestiti da mollahs, rppore da soldati. 
La tranquillità non fu più turbata: a 
Costantinup »li, nè nelle provincie, 

Siccome l’azione giudiziaria ordinaria — 
cor suoi varii gradi di procedura, riu- 
scirebbe lenta, così fu costituito. un 
tribunale straordinario esclusivamente 
incaricato di giudicare gli imputati di 
reati nei recenti disordini, Le sue sen» 
tenze saranno inappellabiti, 

Il Ts bunale straordinario ba inco» 
miaciaty i suvi lavori, Gli incartamenti 
rilativi a 143 individui, tanto mussul- 
mani quanto armeni, coinvolti negli ul» 
timi disordini, furono rimessi al procu= 
ratore imperiale. Sedici arrestati sotto 
la imputazione di avere. partecipato ai 
disordini, furono interrogati e si proce». 
dette all’ audizione di dodici testimonii. 

La Canea, 4. — 1 deputati cristiani 
ritoisero al corpo consolare una dichia- 
razione scritta, accettando con ringra» 
ziamento in nome della popolazione cri» 
stanal il regolamento proposto dalle 
graudi potenze, sottomettendusi alle con- 
dizioni fatte, . 7 

Atene, 4, Le notizie dell’isola di Candia 
sono generalmente rassicuranti ; soltanto 
in Candia sono sorte nuove difficoltà’ in 
seguito al malcontento dei mussulmani 
minaccianti di lasciare il paese e chie- 
denti al Sultano il risarcimento per 
l'abbandono delle loro proprietà. 

Una corrispondenza da Costantinopoli. . 
al giornale Roma di Roma-dica che lo’ 
mttimo dei massacri erano £ 2708 fino 
a domenica, 

Parigi, 4. D.ciasette degli armeni :che 
s'impadronirono a Costaatiaopoli ‘della 
Banca ottomana e poterono lasciare. il 
Bosforo con un salvacondotto, ‘sono: 
giunti a Marsiglia, Vennefo ‘tenuti’ 
arresto fino alla partenza per New: York, —, 











Incontro del Ro di Grecia 
con lo Czar. 


ll Re di Grecia partirà fra pochi 
giorni per recarsi a Copenaghen, dove 
avrà un abboccamento con lo Czar. 

Si assicura che dall'esito di quel'tol= 
loquiv dipenderà se il Ra ‘abdicherà, 
Forse, grandi cose preparansi in Oriente, 
E OA 


Là, nel bel mezzo, una statua*di 
bronzo, rappresenta ii Genio della Na- 
vigazione, che tutto nudo, ritto, con 
uu braccio steso, mostrando col dito 
l'ampio mare, e con l’altro. riposante 
su di un'Ancera — sotto ai, piedi: un 
fascio di cordaggi e dei remi, — véige . 
un po’ goffamente ii dorso alle :caria» 
tidi di Paget che sostengono il fig» 
strone deila Casa Comunale. dra 

Ì due giovanotti mangiavano, guare 
dando atiraverso i vetri del cabaret;: È 
battelli per' le gite di piscere: la .Ve- 
nere, la Selika, la Fiaccola occ. ce. 
che dauzavano sull’ acque ia’ riva ‘alla 
spiaggia, ed | vecchi baltellieri; che.con 
la pipa fra i denti, le braccia: im ‘croce; 





"d'occhio rivolto ai cielo, atteadevano:: 


Ai dissopra il muro dei bastiohè: che 
recinge il porto stretto, apparivano délia; 
puote di alberi, con le loro fiamme: 
cadenti, Nun un soffio d'aria, # “is: 

D: tratto in tratto, un-camerata, h 
ospite venuto, porgeva loro-i ‘suoi-saluti; 

AI di fuori però regnava ‘ud’ altra: 
specie di silenzio : un silenzio: di stan» 








‘chezza. 


Si ‘riposava della‘ giornata:; si: pradi« 
zava:davanti le- finestre aperte; Ali‘ aria: 
calma. È a Siri 

Coloro che avevano le loro”terrazze’ 
sui tetti o su finestre abbastanza ‘larghe, * 








:vi avevano preso posto ‘davanti la-tavola: 


da”pranzo, oppure venivano ‘în ‘frettà‘a 
respirare ‘una ‘boccata . d'aria ‘dopo il 


‘pasto, E dappertutto si‘cercava:l'aperto 
2B8ppunto per respirare; o Hic? 


© (Gontinda)i + 































































































Programme 
‘dei pezzi di‘musica che la Banda Citta 
domani, [dina eseguirà domani 6 corr. alle ore 
ste otte |? 112 pom. sotto la Loggia Municipale. 
i Monte, [L|. Marela « Pacs » Dalle Coso 
Riia ©. 2, Va zer « Blamen » Cootè 
4 © n 103 pantasla LL 

> attrat. fp fantasia: II. d « Mefistofalo » Boito 

éme, la 15, Fantasia IE, f . 

maestro gs. POIRE, igubli > Montico 

aria af. i Foanabio, 

ni spe. H pizzo del cambio pei certificati 

dal 60 pagamenti ‘di dazi duganali è fissa- 

Go. per il giorno 5settembre a lira 107.22, 

Lada Per chi deve riparare. 

con le lì Collegio Paterno resta apert» anche 

| appa- durante queste vacanze autunnali per 

n l'al. figuegli alunni delle Scuole Etementari, 

andata 'eeniche e Ginnasiali che devono pre- 

n, con} (pararsi Agli esami ci riparazione in 

biamo Liquelle materie in cui non furono pro- 

con la L mossi. Retta modica, 

listica, 1a Direzione è aperta dalle 9 allo 12 

i elu. [0 dalle 14 alle 16 nei giorni feriali; e 

no dg {dalle 9 alle 12 nei giorni festivi. 

treno Concorsi. 

Ma ri. 4.0) Sono vacanti due piazze semi- 

la ce. gratuite ed una gratuita per alunni di 
scuola tecnica e ginnasiale figli di mae- 
stri elementari della provincia. 

o De LI 20) Si cercano prefetti -istilutori che 

Vicoli labbiuno compiuto almeno il Liceo o 

i of ‘l’Istituto tecnico; ed un maestro gle» 

sein mentare di grado superiore. Vitto, al- 

| cas loggio, bucato e stipendio da convenire. 

I nah Ilovisare documenti ed indicare ottime 

a all referenze, 

ALI La Direzione 

ente. del Collegio - convitto Paterno. 

"malo Corse delle monete. 

tato Fiorini 225.25 Marchi 132. 

parte Napoleoni 24,40 Sterline 26.85 

stato, 

sato DI CORRIERE GIUDIZIARIO. 

PIO TRIBUNALE DI TRIESTE. 

stà, Assoluzionii — Ii pizzicagnolo Giu» 

Ivva. eppe Moreschi fu Antonio, trentenne, 

tinto a Fiagogna, che tiene negozio in Corsia 
tadion a Trieste, accusato del crimine 
i truffa perchè fu trovato appiccicato 

com» o pezzo di sapone alla bilancia da lui 
cha doperata, venne assolto. 

PS. — Angelo Cepparo di Francesco, tren- 
enne, da Palazzolo dello Stella, fattorino 
lei tram, fa pure assolto, Era accusato 

i gravi minaccie all'indirizzo del suo 

aizza [Li cognato Carlo Luic:, proprietario di ca- 

ti io {_{ Valli è vetture. 

i co- Ei 

SOI Gazzettino Commerciale 

ome (Rivista settimanale) 

Sa, + ovini, 

utla Sui nostri inercati, in generale, le 

fia ‘condizioni di questo commercio sono 

n ES molto riservate, non essendovi quella, 

Ne la ricerca che si desiderereblie per dare 

5 (2) maggior vita al commercio, Perc.ò gli 

CCA, [ espositori, piuttosto che vendere a prezzi 

cla- Ei uferiori della giornata, riportano la 

, merca a casa speraudo in un prossimo 
jue fi migliore avvenire. 

ltro ulla di nuovo a proposito del' com. 

dei [2 mercio dei vitelli maturi, ed il motivo 

ati; di questa persistente sostenutezza dei 
nra [i preza è sempre dato dalia grande scar- 

266 sità della merce causa gli estesi e con- 

Jeri P'tinui allevamenti di bovini. È 

Lor Ja conseguenza di ciò attivissime sono 

glia file ricerche dei vitelli immaturi e se 

al trattasi di roba bella viene pagata a 

alte fr 'prezzi di favore. 

i Sacile, 3 aettembre. 
Mercato ben fornito di animali, 

ya = Molte paia di buoi di qualità diffe - 

ese renti, ma la maggior parte belli, di» 

screlamente ricercati e bene pagati. Di 
essi si fecero l'esportazione per la 

3,80 Lombardia e per varie provincie del 

La Veneto, 

2.50 La carne oscillò fra le L. 115 a 120 


al quiatale di peso netto se di soriana 

e fra le 120 e 130 se di buo, 

I vitelli lattauti da macello dalle 

L. 80 alle 90 al quiatale di peso vivo. 
Le vacciue moho care e ricercate, 


Foraggi. 


Causa il cattivo tempo e le abbondanti 
pioggie l’essicamento del fienv non ha 
potuto procedere regolarmente. 

Jeri in talune locslità non si è potuto 
nemmeno procedere all’essiccamento e 
questo fieno è andato perduto perchè 
ha dovuto marcie, 

Iotanto sui nostro mercato non si fan- 
no moiti affari in fieno perchè molta è 
la roba offerta in vendita, ma calma e 
debote è la ricerca, per cui i prezzi sì 
sono mantenuti invariati. 


Wink 


1 propri:tari sono sostenuti, volendo 
far supporre che di vino vecchio ve ne 
Sia puco. 

Tuvece le quantità ancora esistenti della 
vendemmia del 1895 non sono alfatto 
scarse, 

Diamo ora i prezzi estremi che nel 
mess di agosto si sono fatti nei vini 
sui nostri principali mercati: 

































Torino VEtt, L. 306,— a 54.— 

Astigiano » » 25,—» W2W- 
È Monferrato » » 2—- >» 3Z- 
A Genova » » 1—- » 35° 
i Valtellina »° è 33— » 39 
db Verona » 0 2— p 179.- 
x Venezia » 0 17-0 40 

































Udine » » » 60- 
Modena » dd » 60 
Toscana » » » 60,- 
Napoli » » » 60- 
Barletta » » » 37- 
Galippoli 7 » » -» BUT 
Castellar. del Golfo» » » 2 
Milazzo » » » FH- 
Scoglietti - DD» SEZ 
Catania » » 15.—- » 30.— 
Sarlegua » » 19—» 30- 


Mercato della seta. 
Milano, 4 settembro. 


Sempre con le stesse condizioni tra» 
scorse il mercato odierno, e se qualche 
piccolo allare si è potuto stringere, vc- 
corre rintracciario nelle. qualità andauti 
ed ancora, ciò che si potrebbe ch'amare 
eccezione, sila condizione di trovare il 
venditore assai volonteroso di realizzare, 

Nelle qualità classiche nulla si è fatto; 
esse sono rispettivamente ben sostenute, 
e si trovano in buone mani. 

I danni che scitrono i filandieri, già 
da parecchio tempo, nei bozzoli a cagion 
della muffa persistente, e forse più an- 
cora da quello motivato dal tempo ir- 
regolare ché ba reso il bozzolo alla ba» 
cinella di cattivo svolgimento, ciò che 
aumenta il costo della greggia restrin» 
gendone la rendita, dovrebbero far na- 
scere nei compratori la voglia di acqui» 
stare ai prezzi della giornata, ciò che 
tuttavia per ora pon succede. Crediamo 
fermamente a molte dis:llusioni nei fi- 
lancieri, gl momento ia cui conosce» 
ranno per sicuro l’impiego dei loro 
bozzoli. 


Prezzo delle frutta. 


Oggi la piazza è molto ben fornita. 

Peschs: La roba scarta fu venduta 
a prezz: irrisori: 6, 7, 8,9 e 10 cen- 
tesimi al chiiogramma ; la roba scelta, 
a 45, 10, 18, 20, 25, 35 e fino a 50 
centesimi per chilogramma. 

22, 35, 38. 

Pera : 15, 20. 24 35 
Powi: 5 7, 8, 12. 
Sas ne: 10, 15 
Nespole: 10. 
Uva: 30, 35. 
Fichi: 16. 








Bibliografia. 
Nicolò Macchiavelli e i suo: tempi. (1) 


Nella chiesa di Saota Croce in Fi. 
renze, là dove si raccolsero le spoglie 
dei più illustri italiani, nella penombra 
di una cappella sorge on monumento 
sul quale sono scolpite queste  memo- 
rabili parole : 

Tanto nòmini nuliun par elogium. 

cA tanto nome-nessut alogio ade- 
guato ». Ivi è la tomba di N'colò Mac- 
chiavelli. — Msi 
storia una tempra d'uomo simile, mai 
vi fu un intelletto tanto gagliardo come 
quello di iu. La sua vita è così 
strettamente connessa con tuttì gli av- 
venimenti del tempo che per mezzo 
secolo di vicende lo si incontra do- 
vuvque; consigliere, ambasciatore, sta- 
tista, poeta, commedicgrafo, letterato, 
diplomatico, — Vastissima mente capace 
di fecondare un mondo con un'idea, 
stampò nella storia del suo paese un’ or» 
ma che il tempo non cancella. 

Per comprendere il valore di tale 
asserzione si legga l’ opera magistrale 
del Villari di cui è escito ora per le 
stampe il 3.0 volumo: Nicolò Macchia- 
velli e î suoi tempi, il più poderoso la» 
voro che sia stato fatto dali’ illustre 
storico vivente. Certo fra cbloro che 
scrissero sul grande segretario fivren- 
tino, il Valiari fu più d’ogni altro pa- 
ziente e fortunato, Negli archivi e nelle 
opere del tempo egli sviscerò i docu- 
renti p.ù interesianti e seppe tanto 
valerssne nei dettare l'opera sus, che 
la narrazione sembra scritta da un 
contemporaneo vissuto nel l’epoca del 
Macchiavelli. A_ traverso le corruttele 
di un secolo degenerato la grande anima 
di Nicolò emerge splendida e superba 
come quella di un profeta, Se un ap. 
punto si può muovere al Villari suli’ 0- 
pera sua esso è un rimprovergo per 
l'ammorazione immensa ch'egli dimostra 
al fiorentino, Questo suo sentimento 
devoto appare come per trasudaz.one 
dar tre velumi, Certo i’ autore, dopo 
aver miputamente studiato le vicende 
alle quali prese parte Macchiavelli, dopo 
aver letto ie opere di lui, ne rimase 
abbagliato come per un fulgidissimo 
raggio impruvviso e nou potette re- 
priunere l’èmpito della sua ammira. 
zione scontiuata. 

Noa per tanto 1 tre volumi del Villari 
sono degui deli’ latricatissimo periodo 
storico preso a trattare, degal di cele» 
brare il Macchiavelli, perchè ie vicende 
più disparate degli uomini e delie cose 
Sono tuuto sapiontemente discusse © 
connesse che u lettore giunto all’ ultima 
pagina del volume può raccogliersi € 
compredere lu una sola frase di elezione 
e di esciusione Il valore dell’ uomo € 
l’indole della generazione che fo vida 
agire. Non certo è cosa faciie quella di 
esporre to bello stile un racconto che 
abbraccia, Varie, la scieaza e la vita 
politica di un popolo ju modo che 1 
lettore tragga por dall’ opera il concetto 
linate; puro ii Villari vi è muscito. 

(1) P. Viuvari, Adecolò Macchiavelli e i suoi 
tempi. 3 Vet. — Mi ano, Hoepli, Lo 15, 






non apparve bella | 






Quando si iegge là “conclusione posta 
avanti i documenti, Solo allora’ si in» 
tuisce la maestria durata costantemente 
in tatta l'opera; fa imagine del Mac- 
chiavelli visi “delinea nella mente ‘con 
una verità é chiarezza grandissim 
parole che il Villari pone in fine al ‘800 
libro, sono appuato quelle che |’ animo 
del lettore gli suggerirebbe dopu ia let- 


tara. 

Dice dunque ui Villari. pariaudy del 
suo autore: «Il suo grande pensiero 
rimase perciò un sogno ed egli fu quindi 
luomo meno compreso e più calunniato 
che la storia conosca Oggi che il po 
polo italiano ha cominciato a redimersi 
politicamente, che la patria si è costi- 
luita secondo la profezia del Macchia 
velli, il cui sogno divenne una realtà, è 
venuto il momento in cui può essergli 
finalmente resa giustizia». è 

ADOLFO Papovan. 


La tassa sui velocipedi in Italia. 

Il ministro del Tesoro on. Luzzatti, 
non sarebbe alieno dal proporre la crea- 
zione d’ una tassa sui velocipedi. La 
nuova tassa, che calpirebbe quasi to 
talmente le classi. più abbienti, frutte- 
rebbe ali’ erario oltre tre milioni annui, 
ed avrebbe, vista ia rapida diffusione 
del ciclismo in Italia, molta probabilità 
di dare di anno in anno un maggior 
gettito. 











L'osservazione dell’eclisse solare 


La Missione astronomica russa reca» 
tasi all'estremo lembo settentrionale della 
Finlandia, è una fra le pochissime che 
abbiano potuto osservare il recente eclis- 
se di sole, Hi barone Kaulbars, cha ne 
era a capo, riferisce che fu osservato 
uno sviluppo inusitatamente largo della 
corona, i cuì raggi estesi e spesso ob'i- 
qui circondavano l'useuro disco della 
luna. Uuo fra questi raggi raggiunse 
una lunghezza doppia di quella del dia- 
metro del sole. Alcuni raggi s’inerocia- 
vano, ed 11 barone Kaulbars scrive alla 
St. Peterburger Zeitung che le notevoli 
proporzioni della corona coincidono col. 
l'opinione secondo. cui l’eclisse non è 
molto sviluppata allorche vi hanno po- 
che macchie nel sole; ora egli nuo vide 
nel sole che poche macchie in rari mo- 
meuti duraate varie settimane di osser- 
vazione. 

Sembra che abbiano pure ottenuto 
un buon risultato le Missioni spedite, 
per la medesima circostanza, alla pro. 
vincia inaritt.ma dell’Amur (Chias) ed 
alla Nuova Z:mtia. 








Notizie lelegrafiche. 
ll convegno di Breslavia. 


asrestavia, 4. — Si è inaugurato 
solennemente ;i monumento a Gugiielmo 
I, alla presenza del Sovranni, dei prin- 
cipi, delle autorità, delle notabilità, delle 
assotazioni militari e di grande folla. 

Grande entusiasmo lu tutta la città. 

Breslavia, 4. — li conte di To- 
rinu è arrivato alio ore 3,45 pom. e fu 
ricevuto dai generali al seguito dell’ Im - 
peratore. li conte di ‘Torino, salito in 
una carrozza di gala, si recò al palazzo 
dei baroue Wallsinberg salutato rispet - 
tosamente luago il percorso da folla e. 
norme. : 

Breslavia, 4. — Al palazzo mùbi- 
cipale fu ovllerto questa sera un vino 
a’ cuore all’ imperatore. 

Più tardi vi fu a palazzo reale il 
pranzo, olterto dall’imperatreo ai rap- 
presentanu della Siesia. Vi. intervenne 
suche il cute di Torino, che sedeva 
tra i’ Imperatrice e la principessa. Al- 
brecht di P.ussia. 

H Rerchsanzeiger dà il benvenuto allo 
Zac e vlla Zuriva sul territorio tedesco, 
D.ce che nei prossimi giorni si rende- 
ruuno più sireti 1 legami di cordiale 
affetto esistenti tra gli augusti ospiti e 
gli impenali tedeschi, Conctude, facendo 
veti che l'amicizia p.eua e la fiducia 
fra le due case regnanti sia per sempre 
segnacolo che Ja Germama ela Russia 
possauu dedicare la loro opera alia ci- 
viltà cou lavoru pacifico è suVente co. 
mune. 

fitonmma, 4. — L'Agenzia Laliana 
conferma che Lanza fu invitato dall'im- 
peratore Gugiielmu ad assistere al con- 
vegno, che avrà iuogo fra iui e lo Zar, 
Nol circoli pohtici si attribuisce impor- 
tanza al Conoquio tra Lanza è il prin» 
cipe Schisck:u, cue accompagna lo Zar 
colte funzioni di wiu.stro degli esteri, 

L’ ambasciatore Lauza, prima di par- 
tire per Breslavia, ebbe luoghi colluqui 
con Visconti Veausta e cun Rudiuì; 
poscia coi Ro a Monza. 








Lusi Monrioco gerente responsabile. 


TOSO ODOARDI 
Chirarzgo - Pentiata 


MECCANICO 
udine, Via Paolo Sarpi H. 8 
Î pi [ . 
tinico Uabinetto d'igione 
per le malattie della BOCCA "e del DENTI 
Denti e Doutiers artificiali 
















zione nei giorni festivi. 


Por informazioni chiedore il programma al Direttore proprietario 





pene io 


Grande Deposito Pianoforti 


ed. Armoniums 


LL. CUOGHI 


Udine — Via Daniele Manin N,‘8.— Udine 
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Venilila — noleggio — 
scambio — accordature — 
riparazioni — trasporti. — 


Noli da L.3a L. IO mensili 
COLLEGIO CONVITTO SPESSA 


Castelfranco Veneto 
sotlo îl patrocinio del Municipio ed approvato 
dal R, Provreditore agli studi 
RETTA ANNUA 
R. Scuola Tecnica ed Elem. Pubb. Lire 330 


Ginnasio Privato » 490 


Buon vitto — locale fornito di ampie sale e 
sitoate in Inogo saluberrimo — vigilanza assidua 
dentro e fuori del Collegio — educazione mo- 
rale è civito. 

Pei giovani che devono sostenere nella ses- 
sione di Ottobre gli esami di riparazione e di 
ammissione, l’istitato resta aperto anche du- 
rante le vacanze. 


A richiesta si spediscono programmi 
Franceseo Spesa 
Direttore e Proprietario. 









gpriiaie 
Foreme 





Trovasi in vendita presso iî princi 
pali esercenti. 


Collegio Convitto Paterno 


(Vedi avviso ia IV. pagina.) 












COLLEGIO CONVITTO VINANTI 


Premiato con ‘medaglia d’argento e d'oro dal Ministero della 
y e da Società ifafiane, 


Scnole Rlementari - Scuole Tecniche - 


Corso preparaterio ngli Istituti Teenici ed allo Senote di Commercio 
L'ngue straniere - Musica - Stenofiagra Ginnastica 
Ballo - Schermma 


PENSIONE ANNUA L. 360 E 400 


Vasto stabilimento igienico con portieali è cortili vicino alla Siazione Forroviaria 
Splentidissima Villa vi inissima alla città per fo vacanze autunnali a per la ricrone 
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Ginnasio Pareggiato ai Governativi 























Cav, L. VINANTI, 

























CONVITTO COMUNALE 


% 


annesso alla Regia Scuola Normale 


DI UDINE, 

Col 22 settembre si riapre il Convitto 
Comunale annesso alla detta Scuola per 
quelle allieve che intendessero entrare 
qualche giorno prima, per. prepararsi 
agli esami di riparazione 0 di ammis- 
sione. Gli esami si daranno al 1.0 otto- 
bre e.col 15 di detto mese incomincie- 
ranno le lezioni regolari. In convitto 
si ricevono alcune che frequentano la 
Scuola Normale e i corsi complementari, 
nonchè quelle che frequentano la scuola 
elementare, incominciando dalla terza, 
Tulte le alunne indistintamente pagano 
lire 350 annue divise in due rate, la 
prima all’ entrata in convitto e la se- 
conda in carnovale. 

Il convitto offre alle giovanelte le co- 
modità che presenta un locale igienico, 
spazioso e ben distribuito; un vitto sano, 
variato ed abbondante, tulte le cure che 
si possono desiderare sia in istato di 
salute che în caso di malallia. Medico 
dell’ Istituto è l Egregio dottor Murero 
del quale credesi inutile tessere l'elogio. 

La Direttrice del Convitio è sempre 
la sottoscritta 

ANTONIETTA SALA. 





Ai buongustai. 


AIl antica osteria del Gobbo Cortazziz ( ora 
al Gimbero) si vende vino della premiata 
cantina del Conte Coltoredo — Mels di Albana 
— Prepotto a Cent. SO al Riuro. * 


ISTITUTO BACOLOGICO 
GIUSEPPi VINCI 
Basseuo Hagaago Superior 


( Gallarate ) ; 


Allevamenti razionali per la riprod 
| zione, Specialità negli: incroci. 'chinesi. 
Ruzze gialle e polgralle  robustissitae; 
Bachi di via breve. iozzolE ; 
grande rendita. Selezione fisiol 
gica 6 microscopica, Sistema cellula 
Pasteur. Uarupivul bozzoli si spedisci 
Du dietro qualunque richiesta, 

Rappreseutante in Udine signor 
Y. dtedde, suburbio Viltaita, Vil 
Manguli. 























ISTITUTO FEMMINILE 
CLAUDET 


CORSI: infante » Efementare - Preparatori 
- Normale Lingue straniere - Ginnasticà 
* Batio - Uanto - Musica » Educazione 
morale. 
Locale ampio e seno — Passeggia 
igieniche — Bagni di mare — Valle 
glatura 
1 programani sì ricevono alla Direzioni 


S. Gio, Laterano, Palazzo Cappello, 699 



















“Oli desidera di bere vno-puri 
pre fresco, a tipo custante, vada è mandi 
îa preuderio allo spaccio ai îitmito \i 
Cantina Seciale di Sira, 
Raso Nu 9 ui frunte alAibèrgo: 
di Malta, Udine, di 








Caffè Restaurant Nerrovia 
UDINE. hs 


Oggi sabato 5 settembre 1896. 
MENÙ DEI PIATTI SPESIALI PER LA SERA. 
Cucina calda sino alle ore 22. 

Zuppa tortue — Filetto di bue spiccato alla 
giardìniora con salsa matera — Roust-basf al- 
l'ingleso ann patata — Costolutte di vitéllo 
gi tartuî — Latticini alla Maitro d' Hotel — 
Croquis di pollo. ° 

DOLCI. - 

Hodiao al zabajone — Toria di mandorle — 

Rouleau ai frambolse. 





















Domani Domenica 6: settembre. 189 


MENÙ DEI PIATTI SPECIALI. 
Guaina calda sino alla o 
Tinibatl ratcheroni cvn' ri 
e tartotì —:Fricàndeau di. vitell 
con fagiolini sila parmigiana 
alla Washington — Costuto:di 
#'acciuglo - Anitra al forno 
Kaise, fleisch can pude di. patati 














Galean ala già 
— Scrudel di melo: 





©, -Burghart; 












"da! estoro..si ricevono. esclusivamente-ger..il..aostro Giornalo. presso (’ nffiaio 6 60 “ anto tie 
ROMA, Via di Piatra 91 — GENGVA Piazza Fontane Marcuse, — PARIGI Rue de Maubougo, di — LONGRA, E. C.Edmund Prino 10: Alfarseste 


Stras!. 
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Nella scelte di un Ii Valetoia 
quore conciliate la bontà ist 
4 i benefici efletti 


II Ferro - China - Bigleri 
Per rinvigorire i bambini, e per riprene | mae, lo) 
dere le forze perdite usate il nuovo pro- Rai dra dal i 4 
dotto PASTANGELECA pastina ali- | EEE de rropna salute pi 
montare, see soli o goa L'ill Peof. Senataro Semmola scrive: Ho| 
Acqua di Nocera Umbra. I sali di | sperimentato largamente il Perse ht. 
agnesia di cui è ricca quest' acqua ren. | ma MBisferf ‘che costituisce un'ottima, 
dono ja pasta resistente alla cottura, quindi | preparazione per la cura della diverse Clo» 
n di facile digestione, riaggiungendo il dop- | Fonemie. tr Dlicrnana da parto: dolo 
MONAO. ; i a 4 stomaco etto ad altro preps1szi 
Lu. 18,500 cube da 50 bott. REnOnI di nutrire senza allaticare io ) ai erre bian Bsisfert un indisce. 
franco Nocera. Scaiela di grammi 200 È. 1.00 SIbHe superiorità: 
ES IS LUMI MI O, MILANTO 
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| Vo] de 4 4 Sovrana per la digestiene, 1 MADRI PIE RP ERE I 


rinfrescante, dimetica è 


L'Acqua di | CONVALESCENTILII 
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specialista per f:call;> 
inderimenti ed altri 
disturbi al piedi, fa 
sapere che egli tro. 
vasi a disposiz cue del 
pubblico, dalle ore 12 
alle 14. è tutti i-giorni 
festivi a qualunque 
ora. 
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® sinrano — e : 
«li ottrmo sapore;' e batteriologicamenté 


pura alcalina, leggermente ‘gazosa, della 
quale idisse it Mantegazza ‘che è- buona pei 
sani, pei malati e pei semi-sani, Il chia- 
rissimo Prof De-Giovanni non esitò a qua.’ 
lificarla Ja migliore acqua da tavola del 

















. È che per comodità 
°3 dì Lutu si reca tanto 


a 
a) 
Sa 
da 
= 
= @ 
n] 
3 
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Si a dotnicilio di chi ri- 
Sa chiedssse l’opera sua 
Sg sua, come pure, dietro 
3g semplice preavviso lo 


dere dealeatoleeata 
@ a 


ded 
® 
va VARACFA 















144411 











Sig Si IFova a casa in Via 
SA Grazzuno N dI. 











































































n ns s ; , sà nni it 
Pn ninni DI COLLEGIO CONVIRTO PATERNO 
. Î JE ACQUE | Via Zanon, 6 — WED ERE — Via Zanon, 6 
MINERALI MEDICINALI ARTIFICIALI FRESE, SE 
; È CONVITTORI 
1 n sa sii —_—— 
del premiato Stabilimento C A M I L L 0 D U P R È e 0. Bologna «anno I | anno HT | anno [Il | anno IV il 
vengono usate nelle principali Ciimiele cd Gspedali d'Italia e largamente raccomandate da autorevoti Professori e I 
Medici che le preferisconv alle naturali. RI ca È 25 82 64. 79 î 
E i asiadio Ist . i ” i I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche — “i 
i Oniadasiino ig. Gul: Du Va lin Boogse, 9 Gesiaate 1894. Bologna, 1 Gennaio 1895. educazione accuratissima -— sorveglianza continua — ‘c Ssidue e paterne # 
i jo già conoscevoila importano ed utile ue RITRAE ini Fregiatissimo Sgnore i) — assistenza gratuita bèlio studio — trattamrato famigliare :— vilto:sano E 
ginetamento {o danno | colleglu SR EBOGRIO CEROAI ae Lit ia Mi è grato potermi rallegrare colla S. V. per e sufficiente — locale ampio-e bene arieggiato con ameno e vasto giardino o 
d' Talia fra 14 quali ricerdo l'iltostre amico In Clinica ho completamente sostitnita alla | avere felicemente imitate alcuno Acque mine? — posizione vicinissima all . Scuol irca Hi 
4 ì pi ci le le (circ: m. i 
«prof, Murri di Hologna è questo già basta a | vera Vichy la sua artificiale 6 così faccio del } rali ed avere in tal modo reso popolare l’uso, i “ra 
Uuusstrata Lie: caciaidelle gue Angue (9/8 DS Carlsbader e d'ora innanzi farò del Janos e | emancipandoe dalle provenienze straniore. RETTA MODICA st 
lo quid. dal cantò nio farò tutto il possi: | dello altre Acque che Elia così bene imita, con | Io poi personalmente posso testificare della È x vo 
Ha di propagano l'oso e spero presto di pe- | NOn lieve vantaggio economico, bontà dell’ Acqua di Vichy da Lei fabbricata 4- Seuola elementare privata anche per esterdi % 
terle scrivore un attestato che possa unire agli Disponga di mé in quanto può che posso va- | vendo ottenuto la guarigiune d'un erenico ca- insegnamenti speciali: Li ie i ato ò ah vi 
altri: Some ssag gli augnri cordialissimi lere, 0 si abbia noa cordiale streuta di mano. { tarro di stomaco ; cme ho verificato un mi- 9 £ pesîali: Lingue atrimlere  miusio, canto, scherma, eo 000. PR: 
ver nta Va A Indastria è credlrnò Sno dév.mo qiorimente in molte persone. Aperto anche durante le vacanze autuanali — Chiedere programmi. r 
Con stima suo dev.mo Prof. BOARI EMILIO ieno di stima e in 
5 - INTER 
MARCHIAFAVA prof. cav, ETTORE alla Clinica medica di Bologna TARUFFI ‘prof. CESARE cirrsaa _ > edi AI EIO: Di 
oe _mmrt.__———6m——_—__m_1È_È_kkp—__ —__+__+<P |È_______—_____+# ____ __ 
Bologna, 4 Gennaio 1895. î Bologna, 29 dicemore 1894. Bologna, Dicembre 1894. 


Seb oo i Debiavario, che gli ame Preg. sig. cav. Dupré Signor Camillo Duprè nda. cilizivii i di ri 
molnti ni qua i vengono ‘preseritta da Hi, Acque Le di Lei Acque n.inerelizzate artificiali sono E' da molto tempo che, in Ospedale e fuori, MMVIILICICICICICICITTIVE ITTICA MICRA 
le migliori «he si possono averein commercio, | nelle. forme catarrali eroniche dello stomaco 
n ì È ne 
COLLEGIO INTERNAZIONALE. 


se ne trovano assai co. tenti, sia per l'efficacia i 
sin co: e Acque da tavola, sia come Acque J prescrivo In Bua acqua Vichy 





lora ,isbu- per la mifezza del’ prozzo, ele” cone — È 
santo di fina iuago uso Sinne Savi spesa, | Purgativo 0 curative. e Gli effetti che ottengo sono eguali a ‘quelli 
lu perciò mo nè congratulo vivamente con fo°né pr sérivi sempre al miei clienti e ue | dela vera Acqua Vichy ; e contento di questi 


faccio largo uso personale, specie ‘dell::Vi.hy;)| est, prescrivo già da un pezzo anche le altre 


lei ‘ntgiraido alla'sua industria. una fortona Ù 
che gareggia colla naturale e la supera nelia | sue Acque artilicia i nej casi adatti, e sempre 





sempio crestento. 
Gradisca i miei saluti e mi creda mitezza del prezzo. con esito buono. Suo dev.mo 

Prof. GIOVANNI D' AIUTOLO GALASSI prof. RUGGERO - BENDANDI, prof. GUIDO a 4 <A 
La acque che si f«bbricann iu detto Stabilimento sono le seguenti: Vichy, Carlsbader, Litiosa, Purgativa uso Janos, Fer- Scuole elementari e Ginnasisli — Regia :Scuola Tecnica — Corso bien n 
ruginosa arsenicale, Alcalina da Tavola, Orezza Ferruginosa,. Vals ecc. dll 
3 vendono in falla ae dettaglio presso tutte fe Farmebis a L. ©.5@ per bottiglia, riprendendo le vuote. di lingua francese - tedesca - inglese e spagnuola — Corsu privato. di; pre- ‘di 
ippresentante pel Veneto Castellani Giovanni, farmacia S. Autonio. Pa Tini ci x ì i 
‘In /Udine' deposito presso: il sig. Gilacomio Commessati venditore di medicinali. paraz ono agli Istituti T-enic o ai Licei, nunichè alle Scuole.ed Accademie è 
- i _ za militari — Scherma — Ginnastica e liro ‘a segno. i 














Edacazione morale — elvile e religiosa. 





AMO 





Retta modica — Cura paterna 





% 

% 

% 

® 

% * Sla, 
8 nale teorico-pratico di Commercio — Corso biennale teorico — pratico 
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i E i 
Z I E "so M | G 0 N E î PROFUMERIA Per programmi e schiarimenti rivolgersi al Diretiore. , 
LA È ) jalità Privilegiata | Gt ; ita 3 : 
mi vi premio perio ut ff aim SPOCIIRE privilegia |  IRMRIRICICIRIIE oi AMMRMMIMIIIMUIIRICICICIE È |} 
n} ; È 5 | È : n Ù sa a. 
4 bianébi (di ind: boliti, colore, dI | Angelo MIGONE g Gi Milano ni Se d 
4 1328 © Vibalità dille prima Hi | Premiata colle più atte Unrificenzé ‘ i : sa si 
G oto > ee pel divi, è La buntà del prodotti, la svavira del pro- L LUSER'S TOU RISTEN-PFLASTER $ N 
una tintura, ma un'acqua d. fumo, l'eleganza della confezione, unita , er i È 
SOuve prufamo che von macchia i CTR mente al suv basso prezzo, fanno della CALLI-ARDURIMENTI = si 
Do la bce E pROFUMERI A della pello della piaota dei piedi, delle calcagna © contro 4 E 
che si adopera! colla massi “i e i porri. — Effetto garani “ 3 s é 
Qi espediza bensi] AMOR MIGONE Fo ea e t 
Li 4 at - ” i | 
Hr ‘fori enl'one il iutrimenio necese un artico dei più ricercati 6 convenienti, _ Presso L. 1.40 sì rotolo ST 188 franco per pone. 0a È V 
ario e cuè ridonando Joro il colore primitivo, fuvoren-, AMOR - MIGONE ESTRATTO Vendita: A. Manzoni » C,, farm. Milano, via San Paolo, {1 - Roma, via di Pietra, ® E v 
| done lo 'sviuppo e rendendoli flessib:It, morbidi ed ar-| AMOR - MIGONE — SAPONE Li di 
.testandene la caduta, Iuvitre pulaCs proutamente La AMUR - MIGONE — POLVERE di RISO \ 


teuna, fa sparire la fort.ra. — Una sola bottiglia basta AMOR - MIGONE AGQUA per TOLETTA 
L'per conseguirno un efetto sorprendente. AMUK - MIGONE = ACQUA DENTIFHICIA, 
Costa L. 4 la bottiglia | AMOR - MIGUNE LoL SERE DEN RICIA 
è ù ' ai 3 so . <” "A 
_}.Allespelizioni per pacco postale aggiuugere = DO È MIGONE SCAI OLE per HEGALI 


cantesitu 8.0 Dt ; ; 50 
I,su Idetti articoli si vendono presso tutti i i negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 


anerale A, SBigoae e ©. Via Torino, 12 — Rrilano. 





IEIGICIICICIICI IE IE MIEI ICICICICIICI IMAA 
48 
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“DORENICO BERTACCINI 


GUARZIONO DEPOSITO AREEN SACRI 


Deposito 






SOLO L'ACQUA 


) CHININA - MIGONE 






Srofamata e suodera © 
preparota eon sstema speciale, conserva e sviluppa 


x CAPKIILI ED LA BARBA 
manteneado in testa fresca v pulita 


* Guarda si dalle imitazioni e confraffazioni 
|" cd orge sempro sall'esichetta i nomi soi preparatori " & 


A Anali & 







Gran assortimento bracciali. per lampade 


GRANDE QUANTITA DI TABELLE DEL VANGELO 
per altari, argentate e senza, puro di obni prezzo. 
.Palmi in metallo e in stoffa id. 






















* fi 
LHLANO — Via Torino, 12 — JUHLANO " 































iungera cont, 80 





Allo «pediziolii per pacdo postale a 


e Si vente tato Pigi a cle inodora, won a Da © ai "e Ml 
Ati | ale «a L. 1.50 è L. 2 ira bn ghe gramii a Li mia ni h; 
Dop VARE PAL, ù calici d'argento, ostensoti e’quanto ocorre al decoro pel'eulto 38 |} 
Provasi i i Farmaci regi Prafumie i L la . 
4 del "tegao. ti opusito generale MEA, SIIGONS è € DOPO LA CURI CANDELIERI LAMPADE ECC. $ s 
Aia Terian, Vizi Mann, ; PREZZI DA UONEENIRSI: soc 
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